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In vista della convocazione di una conferenza sulla piccola e media industria 

In Sicilia incontri del PCI 
minori 

> a ' " -

I gravi problemi dell'economia siciliana discussi con un vasto arco di forze economiche, sociali, culturali -Pros
simo dibattito alla assemblea regionale sulla utilizzazione degli 800 miliardi finora congelati nelle banche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 12 

In risposta all'acutissima 
crisi che attanaglia l'economia 
e le popolazioni meridiona
li ed al perpetuarsi della scel
ta polìtica di far pagare al 
Mezzogiorno i costi della cri
si il PCI siciliano ha Intra
preso un fitto giro di con
sultazioni con un vasto ar
co di forze economiche so
ciali e culturali dell'isola. La 
novità politica più importan
te è la presenza determinan
te di decine di piccoli e me
di imprenditori siciliani. Nel
le prime fasi delle consulta
zioni la piccola e media in
dustria ha avuto un posto di 
rilievo non solo per la pre
senza di molti autorevoli rap
presentanti delle organizza
zioni padronali (la Sicindu-
stria associata alla Confindu-
stria e la Confapi-Sicilia) ma 
per il contributo concreto dì 
proposte e di idee che è sca
turito dal dibattito; il tema 
del ruolo della piccola e me
dia impresa nello schieramen
to autonomista era stato del 
resto uno dei punti chiave 
del recente congresso regio
nale del partito. ' 

La Sicilia ha una scaden
za ravvicinata per verificare 
la sua concreta capacità di 
incidenza meridionalista: - la 
Regione siciliana infatti do
vrà mettere finalmente in mo
to nelle prossime settimane 
il suo colossale « conto in 
banca» cioè gli oltre 800 mi
liardi di risorse finanziarie 
regionali che la colpevole i-
nerzia dei governi locali ca
peggiati dalla DC ha conge
lato nelle casseforti delle 
baache... 

L'Ars dovrà discutere cioè 
un programma di interventi 
nei vari settori economici che 
utilizzi la totalità di queste 
risorse: in quella sede alle 
proposte del centrosinistra 
(che già appaiono stando al
le prime indiscrezioni vizia
te dalla prassi clientelare del
la spartizione dei finanzia
menti tra i vari assessorati) 
il gruppo parlamentare comu
nista opporrà le indicazioni 
che scaturiranno appunto dal 
giro di consultazioni. 

Gli incontri che sono anco
ra in corso e che si conclù
deranno al termine della set
timana non costituiscono 
perciò un atto di normale 
amministrazione né un. epi
sodio isolato: il calendario 
delle iniziative del partito in 
Sicilia prevede anzi la convo
cazione di una conferenza re
gionale dedicata al tema del
le prospettive e del ruolo del
la piccola e media impresa 
in Sicilia. . ,\ - , • 

I primi incontri con gli im
prenditori hanno dimostrato 
come siano gli stessi caratte
ri oggettivi della crisi che 
l'economia siciliana attraver
sa a far convergere su una 
piattaforma omogenea e at
torno alle proposte riforma
trici del partito un vasto 
schieramento di interessi e di 
consensi. Si pensi al serrato 
dibattito che ha occupato i 
primi giorni di consultazione 
con i dirigenti delle associa
zioni degli imprenditori del 
settore delle costruzioni as
sociati alla Confindustria e 
alla Confapi. • - - --

Al centro dei colloqui è sta
ta la crisi acutissima del
l'edilizia in Sicilia sia nel set
tore delle opere pubbliche sia 
in quello dell'edilizia resi
denziale popolare, il panora
ma è allarmante e si riflette 
drammaticamente in termini 
di occupazione: a Palermo la 
cassa integrazione che l'anno 
scorso aveva erogato 61 milio
ni. il 1 agosto di quest'anno 
aveva raggiunto i 310 milio
ni; nel ragusano nei primi 
otto mesi di quest'anno s'è 
quasi raggiunto l'indice del 
1973, dodici milioni e mez
zo contro 14 dell'anno passa
to. - Il calo dell'occupazione 
procede in progressione geo
metrica, il 55% di edili in 
meno nel giro di un anno nel 
capoluogo. Un settore che 
aveva costituito sinora il per
no dell'occupazione e della 
struttura produttiva di larga 
parte del territorio siciliano 
soffre una.crisi senza prece
denti a causa della politica 
antipopolare del governo e del
la sostan-dale acquiescenza 
della Regione. I piccoli e me
di imprenditori (il grosso de
gli associati a tutte e due 
le organizzazioni consultate è 
costituito da questo tipo di 
aziende) risentono in manie
ra drammatica degli effetti 
della stretta creditizia, dei ga
loppanti rincari dei materia
li industriali e delle materie 
prime. 

Occorre perciò — hanno 
proposto ad esempio gli in
dustriali delle costruzioni — 
mettere almeno la legislazio
ne regionale al passo con 
quella nazionale per rasse
gnazione degli appalti per o~ 
pere pubbliche (anticipazio
ni, revisione dei prezzi, ec
cetera) in modo da dissipare 
le consorterie clientelali ger
minate attorno agli assesso
rati ed assicurare la realizza
zione delle opere finanziate, 
che nell'isola ha ritmi lentis
simi a causa dell'inerzia del
la burocrazia e della legisla
zione regionale. 

Ancora un altro esempio, 
quello della crisi • definitiva 
dell'edilizia residenziale come 
bene di rifugio e la parai-

' lela « fame di case » di va
stissimi ceti popolari: a Pa
lermo c'è poco più di un 
migliaio di alloggi • da asse
gnare contro 25 mila richie
ste di case popolari giacenti 
fciriACP. 

Vincenzo Visile 

MANIFESTAZIONE ANTI-KISSINGER £» ±^*?S£J£t 
manifestazione di profesta nei confronti della politica americana a Cipro, accusata di avere 
favorito l'azione militare turca. Nella foto: alcuni giovani portano a spalla un finto sarco
fago su cui è scritto: e I miracoli di Kisslnger: Cile e Cipro » . 

INVIATO DAL YESCOVOPEL CHIMBORAZO 

Appello al Sinodo a favore 
dei contadini ecuadoriani 

E' stato consegnato ieri alla 
segreteria del Sinodo mondiale 
dei vescovi un appello prove
niente dalla diocesi di Riobam-
ba nel Chimborazo (Ecuador) 
perché si intervenga" con urgen
za per frenare la campagna in
timidatoria delle autorità gover
native ecuadoriane contro il ve
scovo Leonidas E. Proano per 
essersi questo schierato con i 
e campesinos » che, in base alla 
riforma agraria del 1971, inten
dono far valere il ; diritto di 
prelazione sulle terre da essi 
coltivate contro i latifondisti 
che, invece, ne vogliono dispor
re a loro piacimento. . 

Il 26 settembre scorso — dice 
l'appello — il governatore della 
regione, cedendo alle pressioni 
dei grandi proprietari terrieri 
tra cui figura una certa signora 
Amalia .Merchant, e ha scate
nato la polizia contro i conta
dini che si rifiutavano di abban
donare le terre e nello scontro 
violento sono rimasti gravemen
te feriti 85 « campesinos > e uno 
è deceduto quasi subito. Sono 
stati, inoltre, arrestati il vica
rio generale della < diocesi, il 
parroco e il diacono della co
mune di Toctezimin (in provin
cia di Chimborazo), mentre il 

vescovo raons. Leonidas Proano 
è stato fortemente minacciato e 
invitato a desistere da ogni 
azione a favore dei «campe
sinos ». . 
5 1 contrasti tra le autorità go
vernative e mons. Proano • non. 
sono - nuovi. Essi risalgono al 
1971 • ossia quando il vescovo, 
andando oltre le indicazioni del
la riforma agraria, consegnò le 
terre appartenenti alla diocesi 
ai « campesinos >. Il suo gesto 
— sottolinea l'appello al Sino
do — fu subito definito « peri
coloso » dal ; governatore ed 
« ostile » dai. latifondisti che 
sempre avevano ostacolato la 
sia pur timida riforma agra
ria del 1971 tanto che. dopo tre 
anni, essa è rimasta pressoché 
sulla carta. :- - • ; - ' " 
; L'11 settembre scorso, poi; in 
occasione dell'aniversario del 
golpe dei militari cileni, mons. 
Proano, parlando alla radio di 
Riobamba, - disse tra l'altro: 
« Desidero far sentire la mia 
voce di ferma condanna contro 
tutti gli atti di terrore e di re
pressione sanguinosa commessi 
impunemente dalla giunta mili
tare presieduta da Pinochet. 
Desidero esprimere la mia so

lidarietà e .quella dei cattolici 
ecuadoriani al card. Silva Hen-
riquez e a quanti, in questa ora 
difficile, si battono in nome del 
Vangelo contro la violazione dei 
diritti dell'uomo ». 

Questo discorso ed altre sue 
conversazioni radiofoniche tra
smesse da Riobamba sono state 
allegate all'appello trasmesso' 
ieri al Sinodo perché da questa 
assise « si - levi una protesta 
contro chi viola i diritti della 
persona umana nel continente 
latino-americano e nel mondo». 

E' auspicabile che il card. 
Munos Vega e mons. Echever-
ria che rappresentano la Confe
renza episcopale : ecuadoriana 
al Sinodo, e mons. Pironio. che 
è il presidente - del CELAM 
(Conferenza . episcopale latino-
americana) pure presente al Si
nodo. si facciano interpreti del
l'appello giunto ieri in Vaticano 
dalla lontana e povera diocesi 
di Riobamba dove i diritti dei 
«campesinos» vengono costan
temente conculcati e sono mi
nacciati quei vescovi e parroci 
che osano schierarsi dalla loro 
parte. 

Alceste Santini 

BARLETTA: grazie alla lotta di operai e contadini 

La Montedison ha dovuto 
la consegna dei concimi chimici 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 11 

Le iniziative di lotta degli 
operai e dei contadini insie
me ad una forte denuncia 
hanno dato i primi positivi 
risultati: dai depositi della 
Montedison comincia ad usci
re da due giorni il concime. 
sia pure in quantità del tutto 
insufficiente rispetto al gran
de e urgente bisogno dei con
tadini nell'approssimarsi del
le semine. 

La situazione si era fatta 
grave ed insostenibile; da una 
parte la forte domanda di 
concimi, perché il terreno è 
già pronto per le semine, 
che non trovava risposta; dal
l'altra tutti i magazzini al 
coperto della Montedison era
no pieni sino all'inverosimi
le, al punto che la airezione 
della fabbrica minacciava ad
dirittura la sospensione del
la produzione dichiarando di 
non poter utilizzare ì magaz

zini all'aperto perché in al
tre fabbriche, ove questo era 
avvenuto, - la pioggia - aveva 
rovinato ingenti quantitativi 
del prodotto. " 

La ferma denuncia e l'uni
tà di lotta degli operai della 
Montedison e dei contadini 
di Barletta e della zona han
no, però, sbloccato la grave 
situazione. Nel corso di nu
merose assemblee comuni tra 
operai e contadini, nel corso 
delle quali venivano stabilite 
iniziative di lotta, il consi
glio di fabbrica proponeva di 
aprire i cancelli della Monte
dison ai contadini che aveva
no bisogno di concimi. Questa 
pronta ed - unitaria risposta 
alle manovre del monopolio, 
cosi ha costretto - la Monte
dison a modificare atteggia
mento: da due giorni escono 
dalla fabbrica dai 1000 ai 2000 
quintali di concime al giorno. 

Tale quantitativo è comun
que ancora del tutto insuf
ficiente. Per di più l'azienda 
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non ha ancora indicato il 
prezzo al quale vuole ven
derlo. I contadini,. cosi, do
vranno pagare il • concime 
fra qualche tempo, quan
do il prodotto probabilmen
te avrà - subito un altro 
aumento dopo quello già re
gistrato recentemente del 40 
per cento. Fallita una mano
vra, quindi, la Montedison 
cerca di metterne in atto una 
altra altrettanto grave, per 
raggiungere il suo obiettivo. 
' Attualmente, vi sono nei de
positi della Montedison di 
Barletta 700 mila quintali di 
perfosfati, di cui 400 mila 
granulati 19,21 per le semine 
e 200 mila quintali di concime 
in polvere per gli ortaggi. E 
ancora si continua a produr
re a pieno ritmo. -ET più che 
evidente che anche alla Mon
tedison di Barletta siamo di 
fronte ad una manovra di 
aggiottaggio che la lotta co
mune di operai e contadini 
stanno contrastando. Ciò è 
dimostrato dal fatto che ne
gli anni scorsi, nel mese di 
ottobre i magazzini erano già 
vuoti perché tutte le conse
gne (un milione circa dì 

quintali) erano già state fat
te, con spedizioni che media
mente sì aggiravano sui 10-11 
mila quintali - al ' giorno ri
spetto ai quali i 1.000-2.000 
quintali che escono ora sono 
ben poca cosa. .-» -
• Questo avviene mentre un 

consistente gruppo di agricol
tori di Poggia per assicurarsi 
i concimi sono stati costretti 

- a costituire una società itato-
tedesca per l'importazione e 

' l'acquisto di 100 mila quintali 
dì concimi. Un aggravio del
la nostra bilancia del paga
menti mentre proprio in pro
vincia di Foggia, a Manfre
donia, il - petrolchimico pro
duce ammoniaca e urea (ne
cessarie per i superfosfati) 
che vengono esportate all'este
ro, e sempre a poche decine di 
chilometri da Foggia, a Bar
letta, la Montedison ha 1 
magazzini strapieni. - '. 

Italo Palasciano 
•*t" "'- . - • " ' ' \ . \ ' . • - • • « * ' • • — 

l'« esplorazione » dì SpagnolU 
dopo le consultazioni del presi
dente della Repubblica, • cer
ca ora di trincerarsi dietro i 

"contrasti esistenti tra gli al
tri partiti della coalizione sul 
cosiddetto « quadro politico », 
cioè sugli equilibri politici 
che determinano la maggio
ranza, e sulla politica econo
mica. . - • • • . - ' 

Tanassi e ti suo ' gruppo, 
dal - canto lóro, • dopo t aver 
messo solo per qualche gior
no in sordina 11 proprio ol
tranzismo, tornano a chiari
re che il loro obiettivo è e re
sta quello dello scioglimento 
delle Camere, e ad esso vo
gliono giungere attraverso u-
na fase di rotture e di logo
ramento, In alleanza con 1 set
tori democristiani di destra, 
ma con uno sforzo che ten
de a condizionare la DC nel 
suo complesso, alo prevedo 
— ha dichiarato Tanassi a 
Oggi — che l'iter di una crisi 
del tipo di quella che si è 
aperta, probabilmente porterà 
ad elezioni anticipate». Il 
presidente del PSDI si è det
to convinto che le elezioni 
polìtiche anticipate «potreb
bero dare una maggiore sta-
bilità al quadro politico» ed 
ha precisato anche quale go
verno dovrebbe avere la re
sponsabilità di restare in ca
rica durante la campagna 
elettorale: «Un governo — 
ha dichiarato — di solida
rietà democratica, coìnposto 
dalla DC, dal PRI, dal PSDI 
e, se fosse proprio necessa
rio, anche dal PLI: un mini
stero w di questo genere • non 
potrebbe fare altro che pre
disporre le elesioni...». Ciò 
non vuol dire, tuttavìa, che 
il PSDI, o almeno la sua 
maggioranza, punti diretta
mente su questa prospettiva. 
Tanaìssi ha dichiarato infatti, 

. che il suo partito (del tutto in 
contraddizione con ì propositi 
dichiarati) non rinuncia alla 
commedia in coreo per quel
la che egli ha definito una 
«miracolosa ricostituzione del 
centro-sinistra». Anzi, ha per
fino il coraggio di ripetere 
ai socialisti la vecchia tiri
tera sulla obbligatorietà di 
ricostituire le Giunte locali 
di centro-sinistra « laddove è 
possìbile» — proprio quando 
egli prospetta un equilibrio 
neo-centrista di quella "Giun
ta" che è Palazzo Chigi —, e 
dice ^ che • su questa > strada 
vuole «condizionare anche la 
DC». Un altro esponente so
cialdemocratico. il sottosegre
tario Amadei, ha dichiarato 
che «salvo cambiamenti del
l'ultima ora tra le file dei so
cialisti », • il - centro-sinistra 
«non è più proponibile». TJ 
ministro Preti ha riproposto 
esplicitamente un governo 
con il PLI. 

Come si vede, non ci si tro
va più soltanto in presenza 
di un tentativo di condizio
namento della destra sooial-
democratica compiuto nei 
confronti della DC nel suo 
complesso. L'attuale dirigenza 
socialdemocratica fa pesare 
nella trattativa governativa 
un ricatto aperto, di estrema 
rozzezza. E* evidente che .tut
to questo non è avvenuto per 
caso, ma in collegamento con 
ambienti che ancora non sti
mano - opportuno uscire alla 
luce. Ciò aggrava, però, an-. 
che le responsabilità della 
DC."Se, infatti, le posizioni 
dei socialdemocratici sono 
queste, se cioè sono ispirate 
a questo scoperto disfattismo, 
è chiaro anche che oggi non 
è possibile nessun governo 
degno di questo nome sulla 
base di una estenuante trat
tativa con i Tanassi e con 1 
Preti. Prima che dai proble
mi del Paese, ciò è dettato 
da una elementare regola di 
serietà. 

H segretario del PSI, on. 
De Martino, parlando a Ri-
mìni, ha rivolto un duro at
tacco a Tanassi, sia in rela
zione all'iniziativa oltranzista 
del presidente del PSDL sia 
per quanto riguarda la sua 
attività nel passati governi 
(dove ha ricoperto prima la 
carica della Difesa, poi delle 
Finanze). De Martino ha sot
tolineato che i recenti svilup
pi dell'azione contro i com
plotti eversivi dimostrano 
« quanto fossero fondate le 
denunce più volte formulate 
dalle correnti moderate del 
governo; a questo punto, ha 
detto, «non si possono ta
cere le responsabilità politi
che di quanti hanno voluta
mente o meno fino ad oggi 
coperto le attività criminose 
di appartenenti alle Forze 
armate o ai corpi di polizia ». 
n segretario del PSI ha sog
giunto di non avere dimenti
cato la a grave lettera » scrit
ta un anno fa da Tanassi, 
nella sua qualità di ministro 
della Difesa, contro i- socia
listi, in seguito alle polemi
che per il famoso allarme 
nelle caserme ' del gennaio 
scorso, a Tali responsabilità 
politiche — ha proseguito De 
Martino — che si sono espres
se nella tendenza a negare o 
minimizzare qualsiasi fatto 
ed a nasconderne l'entità a-
gli alleati di. governo, non 
possono non essere in primo 
piano per il giudizio da trar
re sulle recenti rivelazioni*. 

Responsabilità politiche 
«molto gravi » ' riguardano, 
inoltre, Z'« abdicazione dei 
pubblici poteri e del governo 
rispetto allo scandalo delle 
evasioni fiscali oggi più ini
quo che mai ». 

CONSULTAZIONI L o l t r e „ i . 
la delegazione del PCI, Spa
gnolU ha ricevuto ieri mat
tina quelle del PLI, del MSI, 
della 8VF e della Sinistra ln> 
dipendente. Nel - pomeriggio, 
poi, ha avuto colloqui con Sa-
ragat, Colombo e Glolìttl, ol
tre ohe con i capigruppo de 
Piccoli e Bartolomei, conclu
dendo cosi il previsto ciclo 
dell'» esplorazione ». Andrà al 
Quirinale, per informare Leo
ne, nel pomeriggio dì oggi. • 

Per la Sinistra indipenden
te sono stati consultati Parrl 
e Anderlini, 1 quali hanno ri
badito che l'Italia ha bisogno 
di « un governo che governi, 
che impedisca il precipitare 
della situazione economico-
sociale, che sia responsabile 
seriamente di fronte al Paese 
e che abbia la più larga base 
popolare possibile ». , . •••• t > 

'• A conclusione delle consul
tazioni, Spagnoli! ha dichia
rato, molto freddamente, che 
il giro di orizzonte gli ha con
sentito « di raccogliere indi
cazioni che — ha soggiun
to — mi auguro possano es
sere utili». 

Dopo il sondaggio di Spa
gnoli!, quali sono le prospet
tive? La situazione, ovviamen
te, non è mutata In nulla ri
spetto a giovedì scorso, quan
do Leone era stato spinto a 
decidere in favore di un man
dato esplorativo, anziché di 
un mandato « pieno » a Fan-
fani, in seguito alle resistenze 
del segretario de. Tutti i par
titi hanno confermato le pro
prie posizioni. I socialdemo
cratici hanno perfino inaspri
to l toni della loro agitazione. 

Secondo indiscrezioni di ie
ri, il presidente della Repub
blica Testerebbe della propria 
opinione, e sarebbe propenso 
ad affidare comunque l'inca
rico a Fanfanì. Gli ambienti 
della segreteria de non si pro
nunciano apertamente, ma 
fanno trapelare una serie di 
annotazioni pessimistiche sul
la situazione, quale essa è 
emersa dalle consultazioni di 
questi giorni, secondo il me
todo di mettere a carico degli 
alleati le difficoltà della trat
tativa. In sostanza, Piazza 
Sturzo sta preparando il ter
reno a una nuova rinuncia di 
Fanf ani, che nella > « rosa » 
democristiana ' rimane -* pur 
tuttavia il primo dei candida
ti per la Presidenza del Con
siglio? > .. •>, . 

Nel " frattempo, all'interno 
della DC si intrecciano le vo
ci sulle diverse ipotesi di go
verno. Da parte dei fanfanla-
ni si tende a sottolineare che 
11 secondo nome della « rosa » 
de è quello di Piccoli. Ma per 
costituire quale tipo di go
verno? E* la domanda che 
hanno rivolto alla DC anche i 
socialisti, con una nota del-
i'Avanti!. Altri ambienti de 
non fanno mistero, invece, 
del loro favore per un gover
no a due DC-PRJ, che a certe 
condizioni • programmatiche 
potrebbe avere, vista • l'indi
sponibilità politica del PSDI. 
spinto a tutta forza sulla via 
delle elezioni anticipate, l'ap
poggio esterno del PSI. I so
cialdemocratici, come abbia
mo visto, puntano invece su 
di un 1 ^tripartito DC-PSDI-
PRI che potrebbe essere sia 
il mezzo per l'esclusione del 
PSI dal governo , sia l'artifi
cio per presentare un'opera
zione di reimbarco del PLI. 

Scheda 
pura azione di difesa "• della 
occupazione, là dove è minac
ciata direttamente,' o ad una 
lotta salariale staccata dagli 
altri obiettivi di carattere so
ciale ed '• economico. Infatti 
nel comunicato citato e nel
la motivazione che ispira e 
spiega la,proclamazione dello 
sciopero nazionale di 4 ore 
ohe verrà effettuato giove
dì 17 in tutto il settore in
dustriale, è detto chiaramen
te che il sindacato chiama 1 
lavoratori all'azione per la oc
cupazione, per la difesa del 
redditi più bassi, per realiz
zare una svolta nella politica 
economica del Paese e per 
una positiva conclusione del
la vertenza sul miglioramento 
della contingenza. 
: E' stato respinto ' dal Co
mitato direttivo della Fede
razione CGIL, CISL, UIL, del 
23 24 settembre l'intento di 
coloro i quali volevano, nel 
fatti, concentrare tutto nel 
breve periodo su una azione 
rlvendlcatlva salariale e ba
sta. Sono stati isolati inoltre 
dalle scelte unitarie i cosid
detti «compatlbilistl», quelli 
cioè che, In nome di una coe
renza . rispetto alla esigenza 
di fare superare le attua
li difficoltà economiche del
l'Italia, proponevano ai la
voratori una linea rinuncia
taria, di vera e propria capi
tolazione rispetto all'egemo
nia delle forze economiche 
«efficienti». Entrambe quelle 
posizioni, - battute nel Diretti
vo della Federazione unita
ria, possono rlpresentarsi ora 
che si tratta di tradurre In 
Iniziative e in movimento le 
indicazioni date da quella riu
nione. Ecco perchè la dire
zione unitaria della lotta del
le masse lavoratrici deve più 
che mai imperniarsi su una 
contemporanea • presenza di 
più questioni che si chiamano 
salari, occupazione, - prezzi, 
Mezzogiorno, difesa del bassi 
redditi, consumi sociali (scuo 
la, sanità, trasporti, case po
polari) mediante Iniziative 
concrete articolate, ma guida
te da una visione unificata 
dei diversi obiettivi, per spin
gere avanti la situazione ver
so una nuova, via di usci
ta : dalla ' crisi, ' che non sia 
tradizionale ma che esprima 
invece un nuovo modo di in
tendere lo sviluppo del Paese. 

- - Un ridimensionamento, una 
e normalizzazione » del - sin
dacato in - Italia, a partire 
dalle conquiste di fabbrica 
per arrivare alla sua fun
zione e prestigio nella so
cietà, sta nel disegni di po
tenti gruppi capitalistici an
che stranieri, come contra
stare questo specifico tenta
tivo di restaurazione ' poli
tica? 

L'operazione di quanti mi
rano a ridimensionare o ad 
ingabbiare il potere dì con
trattazione e di controllo rag
giunto dai sindacati ha modi 
e contenuti diversi: Infatti la 
azione dei gruppi - padronali 
e delle forze politiche conser
vatrici non è univoca. Ci so
no settori del padronato che 
mordono il freno perchè 1 lo
ro disegni esigono una com
pressione . drastica del ruolo 

del sindacato, e In questi ca
si l'attacco è brutale; in altri 
casi Invece la manovra è più 
sottile, meno clamorosa, ma 
non meno pericolosa. Per con
trastare questi tentativi oc
corre intanto che il maggior 
numero di • lavoratori • pren
da coscienza della esistenza e 
del carattere di questi tenta
tivi. E' necessaria inoltre una 
azione unitaria chiara e fer
ma dalla quale devono emer
gere sia il ruolo positivo del
la classe lavoratrice sia il 
contenuto costruttivo ' delle 
proposte che essa porta' avan
ti nell'Interesse del Paese. » 

Qual è II tuo giudizio sul
la sterzata di Gianni Agnel
li, In campo confindustriale 
e aziendale: dal discorso di 
Investitura come* presidente 
dell'organizzazione padrona
le alle recenti dichiarazioni 
sul quadro politico Italiano, 
e dalle autocritiche sull'im
prenditoria degli anni '50 al
la rlesumazlone del clima 
vallettlano? 

Le posizioni assunte dal si
gnor Agnelli, a me sembra
no una dimostrazione eviden
te delle contraddizioni con le 
quali si misura lo stesso neo 
presidente della massima 
Confederazione padronale, e 
dirigente di una delle più 
grandi industrie italiane. Egli 
vuole apparire un sostenitore 
di una linea di formale aper
tura verso Istanze di progres
so della vita politica e socia
le, ma poi quando il ruolo del 
capo d'azienda gli prende la 
mano, emerge il padrone a 
dire che le cose dell'azienda 
sono insindacabili e che so
lo ' 1 padroni della Fiat pos
sono decidere In merito. Essi 
Infatti hanno unilateralmente 
deciso in questi giorni, la ri
duzione del lavoro per oltre 
70 mila dipendenti. 

Nella stessa trattativa per 
la contingenza, pochi giorni 
fa, Agnelli come capo della 
delegazione degli Industriali 
ha manifestato una formale 
«apertura» a negoziare mi
glioramenti della contingenza 
dopo la tempestività con la 
quale aveva convocato l'in
contro; ma ha poi dichiarato 
che le trattative sarebbero 
state immediatamente inter
rotte se i sindacati avessero 
Instltito : per ' discutere sulla 
situazione Fiat. Un atteggia
mento contraddittorio dunque 
ma ; forse più in apparenza 
che nella sostanza. 

1 / attacco l" padronale si 
combina e si somma con la 
grave crisi politica in atto. 
Il movimento sindacale si 
pronuncerà sugli sbocchi 
che, in questa particolare 
circostanza, vanno trovati 
da parte delle forze politi
che democratiche? , , 

Prese di posizione ce ne so
no state ultimamente, tutte 
significative, ma quelle a cui 
attribuisco più importanza 
sono quelle che proprio In 
questi giorni scaturiscono da 
azioni ' di massa reali. La 
grande riuscita dello sciopero 
generale di Torino mercole
dì: la settimana di lotta pro
mossa dai tre sindacati a Mi
lano, conclusasi con un po
sitivo accordo sulle questioni 
del trasporti pubblici; le ma
nifestazioni di venerdì a Tor
re Annunziata, nella Val Pe

scara e In ' questi giorni in 
altre località del Mezzogior
no per l'occupazione; le ini
ziative di lotta programmate 
dalle organizzazioni degli edi
li; {0 sciopero delle catego
rie , della - industria, giove
dì prossimo; mi paiono questi 
i momenti nei quali non sol
tanto sono state o verranno 
poste rivendicazioni concrete 
di una politica diversa in va
ri campi, rispetto a quella 
portata avanti finora, o viene 
rivendicato che si cominci su
bito' a fare sul serio, respin
gendo così il tentativo dì por
tare una crisi, lunga e tesa, 
a sfociare nello scioglimento 
anticipato delle Camere. Non 
sottovaluto l'importanza ohe, 
rispetto alla crisi, ci siano 
Interventi ancora più diretti 
da parte del sindacato, ma 
non sottovaluterei ciò che già 
indicano alle forze politiche e 
democratiche le lotte di que
sti e del prossimi giorni. 

Neil' ultima riunione del 
Comitato direttivo della 
CGIL si è rilevata la e sot
tovalutazione dei temi del 
fronte sociale >, necessario 
per portare avanti la prò-

. posta globale di sviluppo del 
paese, cioè l'alternativa a-
vanzata dalla Confederazio
ne nel suo Congresso di Bà
ri. Quali conseguenze ne 

' scaturiscono in termini di 
movimento? /. . 

Deve derivarne una condot
ta rigorosa, nel senso ohe 
la traduzione in iniziativa di 
una politica non deve presen
tare sfasature tali da infi
ciarne i contenuti di fondo. 
Ho già prima richiamato la 
importanza di mantenere una 
visione unificata dei diversi 
momenti dell'azione, evitando 
ad esempio che la legittima 
e necessaria azione per i sa
lari finisca con 11 prendere la 
mano al punto da annullare 
l'impegno sul terreno del pro
blemi sociali. Se ciò accades
se, il movimento si trovereb
be esposto ad incrinature gra
vi tra occupati e disoccupa
ti, tra Nord e Sud, tra la
voratori dipendenti e catego
rie autonome come i coltiva
tori diretti e i piccoli opera
tori economici anche essi du
ramente colpiti dalla crisi. 

Con l'apertura delle scuole, 
gli studenti debbono sapere, 
ad esempio, che si tratta non 
tanto o soltanto di solidarizza
re con gli operai in lotta per 
migliorare la contingenza ma 
che debbono invece essere i 
lavoratori che aiutano studen
ti, insegnanti e genitori ' a 
conquistare un nuovo modo 
di gestire la scuola, attraver
so una tempestiva applicazio
ne dei decreti delegati. 

Il successo di una giusta 
linea di politica sindacale si 
misura ovviamente con i ri
sultati che essa consente di 
conquistare; ma la sua messa 
In crisi, il suo fallimento può 
anche derivare da una cattiva 
conduzione della stessa linea. 
Pericoli di questo genere ce 
ne sono anche perchè l'inte
sa unitaria tra 1 sindacati fa
tica a tradursi in una capa
cità di direzione reale delle 
politiche comuni. Ma : sono 
persuaso che esistano le con
dizioni per ottenere dei suc
cessi,' Soprattutto sé un posto -
di primo piano assumerà il 
rapporto vivo e costante tra 
sindacato e lavoratori. 

I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M ^ I I I I I M M I I M M I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I • l | M l l l l l l l l l l l l l l l t l | l | I I I I I I I I I I I I I I I Ì I Ì i l l t > * t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H M 

tutte le mattine... 

l'esecutivo AGIRT 
salto riforma ' 
della RAI-TV 

L'esecutivo deH'AOIRT ' in 
una nota ha richiamato l'at
tenzione delle forze politiche 
costituzionali sulle conse
guenze che potrà avere per 
l'intera società italiana il 
mancato varo della riforma 
della RAI. 

Secondo i giornalisti radio
televisivi le sentenze della 
Corte costituzionale rappre
sentano un a inequivocabile » 
riferimento che il Parlamen
to non può lasciare cadere. 
Se passasse il 30 novembre 
senza riforma, ciò rappresen
terebbe, a giudizio deH'A-
GIRT, l'assunzione di una 
«grave responsabilità politi. 
ca contro il 'monopolio pub. 
bilco». 

vera ricotta romana 
te 

Sempre fresca di giornata. 
È la prima ricotta con il nome su ogni fetta. 

Richiedetela nella sua forma tipica: TIBURT1NA è inconfondibile. Consegnamo .-. 
- ' TIBURTINA tutte le mattine: ecco perché è sempre fresca di giornata. J ' ,:'. *. 

'. Prodotta con il generoso latte di pecora, il più ricco di proteine, mantiene , 
inalterato il sapore naturale e genuino della tradizione. 

,:".- : • Come Settecolli e Vergaro, la ricotta TIBURTINA è un prodotto tipico della • 
'•"'•'; campagna romana. ' • ' ••- .• , ' > - . • . 
"•_.. Una delizia che si scioglie in bocca. v •'•' . . - . : ' 

Ungenuino prodotto A L I B R A N D I # 
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